
Venezia, 17 settembre 2023
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Sono passati 488 giorni dall’entrata in vigore (18 maggio 2022) dell’art.  37-
bis del  decreto legge 50/2022 che consente al Comune di Venezia di 
regolare le locazioni brevi e però questa Amministrazione non ne ha fatto 
ancora nulla! Intanto la città storica è giunta a 49.304 residenti e a 49.693 
posti letto per turisti.

Sorpassato da politiche dei due Mondi (oltre che dal sindaco di Terni). 
Il nostro sindaco, in un recente simposio di urbanistica alla Biennale 
Architettura, si è presentato citando Brunelleschi, e ricordando di essere 
anche lui un architetto. Poi ha lasciato il tavolo dei lavori, per altri impegni: un 
peccato, perchè se fosse rimasto avrebbe potuto ascoltare la sindaca di 
Bogotà, una ex-ministra del Paraguay e la vice-sindaca di Napoli che hanno 
illustrato quanto loro hanno fatto in tema di alloggi per i residenti.

Venezia muore e l’UNESCO si volta dall’altra parte

La decisione presa dall’Unesco giovedì a Riyad è grave. Sentenzia che il 
malato è così grave che è meglio non fare nulla: lasciarlo tranquillo, 
imbonirlo, negando l’evidenza della sua condizione. L’Unesco ha così deciso 
di voltarsi dall’altra parte, e lasciare che gli avvoltoi si preparino a spartirsi le 
spoglie di quella che un giorno fu una città, forse la città per antonomasia.
Solo gli stolti e gli speculatori hanno gioito a questo annuncio.
L’adozione di misure ridicole, come quella del ticket di ingresso, o 
controproducenti, come la decisione governativa sugli affitti brevi, mandano ai
mercanti del Venicepark un messaggio chiaro: “tranquilli, potete continuare 
incontrastati a macinare profitti”. 
Si sono pure inventati una pseudo-fondazione per la sostenibilità, per coprire 
ipocritamente la triste realtà dello stato terminale in cui giace il corpo vivo 
della città.
Altro che “Venezia salva”! La libbra di carne che metterà fine ai giorni di 
Venezia è già stata reclamata.
Nella storia dell’umanità, altre città sono finite sotto gli assalti militari e i colpi 
di cannone che ne distruggevano edifici e mura. Venezia muore per colpa del
nemico interno, e nell’indifferenza degli Stati che compongono l’UNESCO.
La peste del turismo che svuota la città dei suoi abitanti vede un gruppo di 
untori ben installato nei palazzi delle istituzioni.
Il medico Unesco ha preferito dar retta alle “fole” dell’untore, invece che 
ascoltare e rispondere alle voci e alle sofferenze di una comunità fragile e 
debilitata.
Spetterà alle generazioni future stilare la cronaca di questi giorni; saranno i 
nostri figli e nipoti a indicare ai posteri gli effetti devastanti del malgoverno 
che Venezia ha subito negli ultimi 30 anni.
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FUOCO

Pochi hanno percepito l’entità del cataclisma che ha colpito il Canada. 
Quest’estate sono andati a fuoco oltre 150.000kmq di foresta, un’area pari a 
metà dell’intera Italia, più che nei precedenti 20 anni presi insieme. E il 
Canada, essendo a nord, era considerato una delle aree che del 
riscaldamento globale avrebbe beneficiato!

6 manifesti per una mostra “molto commerciale" e 1 per una seria: così i 
turisti affollano Palazzo Zaguri (biglietto €17.50) e non le Gallerie 
dell'Accademia (biglietto €15) e se ne vanno convinti di aver visto qualcosa 
di importante!

Si veda anche “Cultura ai tempi di questa amministrazione” in:

DOMENICALE #21 | veneziacambia 

Manifestano per la pace:

http://www.veneziacambia.org/2022/11/28/domenicale-21/
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